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Al Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 

    On. Giuliano Poletti 

 

Gentile Ministro, 
 

la Commissione nona osserva con apprensione che a quasi un anno 

dall’entrata in vigore del d.lgs. n. 150/2015 – cui le Regioni stesse hanno partecipato 

aderendo all’Accordo Quadro del 30 luglio 2015 per quanto di loro competenza in 

un’ottica di leale collaborazione – si registra un preoccupante ritardo nella sua imple-

mentazione, soprattutto per quel che riguarda le misure di politica attiva in esso previ-

ste (did on line, patto di servizio, profilazione, assegno di ricollocazione). 
 

La Commissione nona rileva che, mentre la parte della riforma relativa alla fles-

sibilizzazione del rapporto di lavoro in uscita e agli ammortizzatori sociali è già a regi-

me, la parte relativa ai servizi per il lavoro e alle politiche attive è in grave ritardo. 
 

A ciò si aggiunge la preoccupazione che i fondi stanziati per dare attuazione al-

la riforma per il 2015 e per il 2016 restino totalmente inutilizzati. 
 

La Commissione nona chiede che, in sede di decreto correttivo, venga emana-

ta una norma transitoria che salvaguardi la programmazione regionale delle politiche 

attive e assegni le risorse statali stanziate per gli anni 2015 e 2016 alla sperimenta-

zione dell’assegno di ricollocazione da parte delle regioni che sono già pronte per la 

sua immediata attivazione. 

 

 

 
 

 



 

Infine, in considerazione dei ritardi relativi alla emanazione del piano di raffor-

zamento amministrativo per i servizi per il lavoro (art. 15, d.l. n. 78/2015), la Commis-

sione nona chiede che la reintroduzione dell’istituto della conservazione dello stato di 

disoccupazione, così come previsto nel correttivo al d.lgs. 150/2015, sia subordinata 

alla approvazione del piano di rafforzamento amministrativo e alla assunzione delle 

mille unità di lavoro aggiuntive in esso previste. Il suo ripristino, nelle condizioni attuali 

di operatività, appesantirebbe ulteriormente il lavoro dei centri  per l’impiego indebo-

lendo, nei fatti, lo slancio di attivazione che la riforma ha dedicato espressamente ai 

percettori di un sostegno al reddito.  

 

 Cordiali saluti  

                     

      Cristina Grieco 

      

 


